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Non chiamateli eroi 
 
 
Nicola Gratteri, Antonio Nicaso, Non chiamateli eroi. Falcone, Borsellino e altre storie di lotta alle mafie, 
Mondadori, con illustrazioni di Giulia Tomai, anno di pubblicazione 2021, 186 pagine. 

 

a cura di Carmen Lucia 

A trent’anni dalla morte di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, 15 biografie di uomini e donne vittime della mafia 

compongono un corpus dedicato alla memoria,  la memoria di un sacrificio, còlto in un passaggio segnato 

dall’eroicizzazione all’umanizzazione delle vittime, rappresentate in un racconto di verità e testimonianza, 

nell’eterna lotta tra l’humanitas della loro coscienza e la feritas delle organizzazioni mafiose. 

Autori di “Non chiamateli eroi: Falcone, Borsellino e altre storie di lotta  alle mafie” (Mondadori, 2021) sono due 

studiosi  di organizzazioni mafiose, di storia delle mafie, di rituali di affiliazione, dei rapporti Stato mafia, analisi di 

traffici illeciti: Antonio Nicaso, massimo esperto di mafie internazionali  e di ‘ndrangheta, docente di  Storia sociale 

della criminalità organizzata alla Queen’s University (Canada), autore di best-seller sulla mafia; e il magistrato 

Nicola Gratteri, procuratore capo a Catanzaro, in prima linea nella lotta alla ‘ndrangheta, che, dal 1989, vive sotto 

scorta. La lotta alle mafie per i due autori passa soprattutto attraverso la divulgazione e la sensibilizzazione dei 

giovani, in quello che è in fondo il primo presidio di legalità, la scuola, insieme all’Università. Gratteri e Nicaso, che 

hanno all’attivo numerose pubblicazioni di saggi sulla mafia scritti a quattro mani, prediligono parlare agli 

studenti, piuttosto che a nicchie elitarie di lettori, e in più occasioni sono intervenuti in dibattiti sulla legalità, 

peraltro disciplina trasversale che negli ultimi anni ricopre una funzione formativa e pedagogica di primo ruolo 

nella scuola. 

 Quest’opera, scritta in un linguaggio semplice e leggibile e orientata su lettori giovani (come i precedenti “La 

mafia spiegata ai ragazzi”, 2010 e “La mafia fa schifo. Lettere di ragazzi da un paese che non si rassegna” 2011) si 

presenta come una raccolta di biografie esemplari di eroi, che non sono eroi, come nel mito classico, dove si 

rappresenta un semidio o un uomo dotato di virtù eccezionali; nessuna agiografia, nessun tono encomiastico e 

nessuna enfasi ha spazio in queste analisi così vere e autentiche, scritte in un linguaggio semplice, con racconti 

accompagnati da disegni da Giulia Tomai e corredati da un glossario con parole-chiave (come antimafia, codice 

d’onore, collaboratore di giustizia). Il testo – che ha una forte valenza di “paideia”, educazione alla cultura e al 

sentimento della legalità – è destinato ai giovani, perché colgano il valore esemplare nella memoria dei sacrifici 

delle vittime della mafia: Giuseppe Letizia, Rocco Gatto, Peppino Impastato, Giorgio Ambrosoli, Carlo Alberto dalla 

Chiesa, Rosario Livatino, Libero Grassi, Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, Don Pino Puglisi, Giuseppe Di Matteo, 

Gelsomina Verde e Annalisa Durante, Lea Garofalo, Nicola Cocò Campolongo “ sono stati uccisi in una guerra che 

pochi hanno voluto combattere” (p. 167). Nel libro si racconta molte biografie: la storia di Libero Grassi, 

l’imprenditore che si ribellò all’estorsione e alla richiesta del pizzo; la biografia del “giudice ragazzino” Rosario 

Livatino, il primo magistrato beato nella storia della Chiesa Cattolica,  come Don Pino Puglisi;  la vita di Giorgio 

Ambrosoli, l’eroe borghese, l’avvocato Giorgio Ambrosoli che indaga senza sosta per cinque anni sulla Banca di 

mailto:info@centrostuditeatro.it


 

 

 

 

Centro Studi sul Teatro Napoletano, Meridionale ed Europeo ● Via Matteo Schilizzi, 16 – 80133 Napoli 
Telefono 338 6849257 ● E-mail info@centrostuditeatro.it 

www.centrostuditeatro.it 

 

Sindona; la testimonianza di donne come Lea Garofalo, “orgogliosamente libera”, che non si rassegna a essere la 

compagna di un esponente della criminalità e  si ribella  agli ostili legami della famiglia e del clan e alla cultura 

della mafia, punita con la morte, insieme ad altre donne, come  Giuseppina Pesce e Maria Concetta Cacciola 

uccisa dall’acido muriatico.   

“È uno strano Paese il nostro – affermano i due autori nella nota di chiusura - Un Paese che fa strame di quella 

memoria  collettiva, un Paese che avrebbe dovuto insegnare il valore del sacrificio e che, invece, spesso, continua 

a creare passerelle inutili, frequentate da interpreti di un potere che corrompe anche le coscienze. Ieri come 

oggi.  È lungo l’elenco  delle vittime innocenti di una mafia silenziosamente legittimata da una società malsana 

che se n’è lungamente servita. Una società che ha bisogno di martiri per scrollarsi di dosso quell’indifferenza che 

ciclicamente la caratterizza, una società svelta a dimenticare, abile nel far finta di nulla, come se niente fosse”(p. 

167). 

 

 
Questo contributo è parte della rubrica mensile (pubblicazione novembre 2021) 

GUIDA GALATTICA PER I LETTORI 

Strutturata in tre sezioni: 

- AMICO ROMANZO 

Dalle parole di Giovanni Pozzi: "Amico discretissimo, il libro non è petulante, risponde solo se richiesto, 

non urge quando gli si chiede una sosta. Colmo di parole, tace". 

a cura di Federica Caiazzo e Carmen Lucia 

 

- SIPARI APERTI 

Il sipario aperto è un abbraccio simbolico e visivo che accoglie lo spettatore nella meravigliosa realtà 

irreale del teatro. Apriamo il sipario anche alla scrittura teatrale, sia drammaturgica che letteraria o 

saggistica, per godere profondamente di questo magico viaggio. 

a cura di Emanuela Ferrauto e Rossella Petrosino 

 

- COME SUGHERI SULL’ACQUA 

Da un verso della poesia Sera, in spagnolo Tarde, di Federico García Lorca. Sugheri sull’acqua le poesie 

ed i poeti che desidero presentare, distinti e visibili, sottratti alle tante cose amare che la risacca fa 

approdare sulle spiagge del mondo. 

a cura di Ariele D’Ambrosio 
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